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L'area di intervento ricade interamente a mare, nello specchio acqueo demaniale antistante il canale di accesso di 
levante del Porto di Napoli, a partire dall'estremità dell'esistente diga foranea
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La Diga foranea Duca d’Aosta si sviluppa per circa 2000 m e riveste una importante funzione di protezione 
dello specchio acqueo portuale. Il Piano Regolatore Portuale del 1958 (ancora vigente) già ne prevedeva il suo 
prolungamento che in parte è stato già realizzato negli anni ’50 per circa 300m e negli anni ’80 per circa 400m. 
La parte più recente della diga è realizzata con cassoni a gravità che poggiano su di  uno scanno di 
imbasamento e con sovrastruttura formata da un massiccio murario e da muro paraonde. 
Il presente progetto prevede il prolungamento della diga Duca d'Aosta che si estenderà verso levante per una 
lunghezza di circa 250 metri, comprensivi di un tratto di testata di circa 20 metri, a partire dalla testata attuale.  
Le dimensioni complessive in pianta del singolo cassone sono 23,00 x 28,75 m, la sezione corrente orizzontale 
risulta di 20 x 28,75, mentre l'altezza, comprensiva della platea di fondazione, esclusa la sovrastruttura, sarà 
pari a 16,00 metri. 
I cassoni saranno suddivisi, mediante setti interni, in 20 celle (4 in sezione trasversale e 5 in sezione 
longitudinale). Tali celle interne avranno lunghezza pari a 5,35 m e larghezza variabile (in sezione trasversale, 
pari a 4,50 m per le due celle esterne e 4,625 m per le altre due celle centrali). Lo spessore delle pareti esterne 
sarà di 0,50 m, mentre per quelle interne sarà di 0,25 metri. La fondazione è costituita da una platea in 
calcestruzzo armato avente una altezza di 0,70 m che si sviluppa per tutta la superficie del cassone. Le celle 
esterne saranno riempite con calcestruzzo mentre quelle interne con pietrisco. 
I cassoni saranno imbasati a quota -15,00 rispetto al l.m.m, su apposito scanno di pietrame, e saranno 
sormontati da una sovrastruttura fuori acqua realizzata in calcestruzzo, costituita da massiccio di sovraccarico 
di spessore pari a 2,00 metri e muro paraonde, quest'ultimo con sommità a quota +7,30 dal l.m.m. e larghezza 
variabile da 5,00 m a 7,15 metri. 
L'altezza del cassone è stata scelta in modo da ridurre il costo di costruzione della scogliera di imbasamento e 
della struttura a parete. 
L'imbasamento a scogliera consentirà di ripartire i carichi sul fondale riducendo la sollecitazione unitaria 
trasmessa a quest'ultimo. 
Per raggiungere la quota -20 metri rispetto al l.m.m. il fondale dovrà essere opportunamente dragato. 
La scogliera di massi naturali costituenti lo scanno di imbasamento dei cassoni poggerà su uno strato di 
geotessile ed avrà dimensioni della sezione trasversale pari a 41,50 metri in sommità e 62,50 metri alla base, 
con pendenza della scarpa pari a 2/1 verso largo e 1/1 verso terra. 
L'opera sarà protetta al piede, per tutta la sua lunghezza, da massi guardiani in cls di forma parallelepipeda. 
L'intervento sarà realizzato interamente a mare, nello specchio acqueo demaniale antistante il canale di 
accesso di levante del Porto di Napoli, a partire dall'estremità dell'esistente diga foranea. 
I cassoni saranno realizzati in un bacino galleggiante e trasportati in condizioni di galleggiamento fino al luogo 
di impiego, dove saranno affondati nella posizione finale. 
Successivamente, i cassoni saranno zavorrati in opera mediante il riempimento delle celle con materiale 
incoerente (sabbia o tout-venant per la parte interna e con calcestruzzo magro per la parte esterna). 
Avvenuti i cedimenti di assestamento della scogliera di imbasamento e del terreno di fondazione (fondale), 
verranno realizzati la sovrastruttura in calcestruzzo e il muro paraonde. 
In corso d'opera particolare cura dovrà essere posta nella verifica del suddetto assestamento in quanto le 
opere a parete verticale sono capaci di tollerare lievi cedimenti totali e differenziali (minori di quelli di un'opera 
a gettata) e gli eventuali interventi di manutenzione potrebbere essere molto onerosi. 
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In presenza di opere in ambito portuale occrre tenere presente delle necessarie informazioni e  prescrizioni, 
correlate alla complessità dell’opera da realizzare, tenuto che: 
• per le opere a mare si richiamano tutte le norme di sicurezza dettate dal Codice della Navigazione e dal 
Regolamento del Codice della Navigazione e successive modifiche ed integrazioni 
• per l’efficienza dei natanti e delle dotazioni di sicurezza si richiamano tutte le norme dettate dal  R.I.N.A. 
•per la navigazione in acque territoriali, tutti i lavoratori marittimi imbarcati su natanti dotati di libretto di 
navigazione, dovranno adottare le misure di sicurezza previste dal Regolamento di Sicurezza e Salvaguardia 
della vita umana in mare L. N° 616 del 05/06/1962 e  D.P.R. n° 435 del 08/11/1991  e successive modific he  
ed integrazioni e dalla  tab. D  lett. M del Regolamento di Sicurezza di cui alla Convenzione di Londra del 
20/10/1972; 
•per il lavoratore che si imbarca occasionale in un mezzo d’opera  marittimo l’Impresa dovrà preventivamente 
chiedere l’autorizzazione alla competente Autorità Marittima; successivamente, il lavoratore stesso, ai fini della 
sicurezza, dovrà sottostare alla disciplina secondo le precise disposizioni del Comandante dell’unità marittima. 
L’impresa dovrà far rispettare il piano di sicurezza e coordinamento ai propri dipendenti, imbarcati 
occasionalmente, sempre sotto diretta responsabilità del Comandante del mezzo d’opera galleggiante, ciò in 
quanto il Comandante dell’unità navale é sovrano nel dare e fare osservare tutte le prescrizioni e cautele al fine 
di scongiurare infortuni ed incidenti di qualsiasi genere.
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Per i lavori in prossimità di banchine portuali, ma che non interessano direttamente queste ultime, il rischio di caduta in acqua 
deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di 
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
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In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre 
al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 
essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
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Rischi provenienti dall'ambiente circostante

L'ambiente circostante non presenta notevoli rischi fatta esclusione di

• eventi meteomarini che potranno verificarsi nel corso dei lavori; 

• traffico di natanti nell'area interessata dai lavori. 

Tuttavia, la prevedibilità degli eventi meteomarini è assicurata dalla diramazione dei diversi bollettini che 

consente di mettere al riparo persone e cose in tempo utile, mentre il traffico dei natanti sarà regolato da 

apposita Ordinanza della Autorità Marittima. 

• presenza di mezzi marittimi in navigazione durante le lavorazioni. 

Definizione delle prevenzioni

• Effettuare tutte le operazioni in condizioni di buona visibilità e tempo discreto; 

• Osservare tutte le disposizioni date dalla Autorità marittima durante la navigazione e le manovre 

d'ormeggio; 

• Realizzare ogni presidio o segnale di avvertimento (anche a mare) che si renda necessario per la 

salvaguardia del pubblico passaggio. 

• Ormeggiare i mezzi d'opera inattivi in luoghi idonei concordati con la Capitaneria di Porto, in condizioni 

tali da mantenere libera la visuale delle segnalazioni marittime presenti. 

• Dare sempre comunicazione alla Capitaneria di Porto in merito alle disposizioni indicate nei punti 

precedenti. 
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Rischi trasmessi all'ambiente circostante 

I rischi trasmessi all'ambiente circostante possono derivare da una concentrazione nell'area oggetto 

dell'intervento di:

• Mezzi d'opera marittimi in azione in zona prossima all'imboccatura portuale, interessata da traffico di 

natanti. 

• Autocarri adibiti al trasporto e scarico del materiale (per la realizzazione delle opere, o proveniente dallo 

scavo subacqueo) nell'ambito portuale. 
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Rischi provenienti dall'ambiente circostante 
L'ambiente circostante non presenta notevoli rischi fatta esclusione di 
• eventi meteomarini che potranno verificarsi nel corso dei lavori; 
•traffico di natanti nell'area interessata dai lavori. 

Tuttavia, la prevedibilità degli eventi meteomarini è assicurata dalla diramazione dei diversi bollettini che 
consente di mettere al riparo persone e cose in tempo utile, mentre il traffico dei natanti sarà regolato da 
apposita Ordinanza della Autorità Marittima. 
• presenza di mezzi marittimi in navigazione durante le lavorazioni. 
Definizione delle prevenzioni 
• Effettuare tutte le operazioni in condizioni di buona visibilità e tempo discreto; 
• Osservare tutte le disposizioni date dalla Autorità marittima durante la navigazione e le manovre d'ormeggio; 
• Realizzare ogni presidio o segnale di avvertimento (anche a mare) che si renda necessario per la 
salvaguardia del pubblico passaggio. 
• Ormeggiare i mezzi d'opera inattivi in luoghi idonei concordati con la Capitaneria di Porto, in condizioni tali da 
mantenere libera la visuale delle segnalazioni marittime presenti. 
• Dare sempre comunicazione alla Capitaneria di Porto in merito alle disposizioni indicate nei punti precedenti. 
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L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 
uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne.�
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All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità 
in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti 
che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 
drenante dell'area circostante.
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Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
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Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 
di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 
specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in 
modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle 
linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere 
effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
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La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti 
improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti 
stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di 
altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese 
idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
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L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; 
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
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Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione (CEI 
81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso 
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
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Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di 
lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
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Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
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L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il 
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
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Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora 
ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. 
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A 
questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se 
questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita 
segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire 
eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
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Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  
c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su 
postazioni di lavoro fisse. 
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Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli 
accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
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Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
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Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
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Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo 
severo). 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro 
fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 
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Indumenti di protezione contro il calore. 
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I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. 
I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. 
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da 
minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture 
idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di 
servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.�
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I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed 
essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere.�
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L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 
regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
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Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
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impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro 
applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle 
porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.�
�

�

4���  7��
     

�	$�����������	������������	����������	"�
�)� ��."�� ��&�������%�.6�'�������99�"��'@�

��'.���9�����������99�"��'��
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro 
applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle 
porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.�
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Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro 
applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni 
a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle 
porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.�
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Gli impianti comprendenti betoniere o impastatrici ed altre apparecchiature per tutte le operazioni di preparazione del 
conglomerato cementizio, anche a funzionamento automatico e programmato, devono essere forniti di strumenti indicatori e 
segnalatori  nonché di organi di comando posti in posizione ben visibile e facilmente accessibile. In corrispondenza dei punti di 
potenziale pericolo devono essere disposti comandi di arresto di emergenza. In occasione delle interruzioni deve essere 
provveduto al blocco del comando principale.�
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Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti 
elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su 
guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. 
L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata 
da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.�
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Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la traslazione, dovrà 
soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti 
sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base 
della macchina). 
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la distanza tra 
l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a cm.70, occorrerà interdire il passaggio con opportune 
barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti intorno al basamento a non meno di m 
1 dal raggio d'azione della macchina. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se non 
fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse 
misure cautelative (schermi, ecc.). 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 
sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 
sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, dovranno essere posizionate 
in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere soddisfatte almeno le seguenti 
prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra elementi strutturali, tenendo 
conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra il braccio 
di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di una e la 
controfreccia dell'altra.�
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Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
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Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazio per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di acciaio 
utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di quello 
lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo 
sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora 
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, 
ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la 
cui altezza non superi i 3 m.�
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Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e 
di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 
specifiche previste per i cantieri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle 
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica 
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in 
modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle 
linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere 
effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
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L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; 
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
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I sili per cemento devono essere ben ancorati, avere dispositivi per lo sfogo di sovrapressioni commisurati alle pressioni di 
riempimento mediante tubazioni e pompe; per l'accesso alla parte superiore devono essere muniti di scale con gabbia di 
protezione se superiori a 5 mt d'altezza e di parapetto in sommità. 
Le tramogge che hanno il bordo superiore a livello o ad altezza inferiore a 1 metro dal pavimento o dalla piattaforma di lavoro  
devono essere difese mediante parapetto alto almeno 1 metro. 
Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicare il parapetto, le aperture superiori devono 
essere protette con idonee coperture ed altre difese atte ad evitare il pericolo di caduta dei lavoratori entro la tramoggia.�
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Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
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Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza), 
limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che 
a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico (terreno, 
pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.�
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Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
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I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il 
dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e 
paletti robusti. 
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Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato 
ai lavoratori del cantiere.�
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Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
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Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione 
del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  
a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c)

prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o 
ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.�
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Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione 
del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro può far ricorso, oltre alla segnaletica si sicurezza, anche 
ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte. 

�����66����������	����	���$�  ��$��
     

�	$�����������	������������	����������	"�
�)� �'���9��.���"��������"'�6"��2���?'""�� ��%' ���9���'@�

��'.���9�����������99�"��'��
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea 
di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una 
compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta 
da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti 
all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio 
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emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15)

Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.�
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La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 
cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 
in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione 
della pressione arteriosa.�
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Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio per la 
sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione 
sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire 
una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la 
mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in 
funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere 
rese manifeste al personale mediante appositi avvisi.�
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Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.�
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Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia 
di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati 
alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 
al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 
in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 
delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio 
ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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Allestimento di un cantiere temporaneo 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.�
�

�	$ 7	��� �	�<��$��$���	������������"�
�)� ���'."�%'�"�$���+�&"�%'�"�@�

�����66	���	�	66��	���������������"�
�)� 	""�'99��%��6�&�@�
+)� ���&��.'%2&��'@�

�	$ 7	��������	�����(�$������	������66	"�
�6�"6�'$�"��&�$��+��.����@���"�$���&2�$��%2�""�$���%2�'..����@��� 6"�� �&&��&"���

�

����$�	�������	�����$	�	/�6�����������$��  ���	����	������	��	���������	�
	��	���	�9	$$	�09�$�1�
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere.�
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Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.�
�

�	$ 7	��� �	�<��$��$���	������������"�



����������	��
�����	����������������
���	������	���	������������	
����	����	���	���	�
� �������,,�

�)� �� 6"�� ��%�"'���&'� �&&��&"������&��'&&�@�

�����66	���	�	66��	���������������"�
�)� 	� �"��'�'���..'�'&&'@�
+)� 	""�'99��%��6�&�@�
�)� ���"'�����%�+�&'���"��+�""'&&�@�
 )� ���&�� �22��@�
')� ���&��.'%2&��'@�
()� �'��������&��'@�
�)� �%'���&��"���'�����&��'�!(&'..�+�&')@�
?)� ���2����'&'""����@�

�	$ 7	��������	�����(�$������	������66	"�
�� 6"�� �&&��&"�@��� 6"�� ��%�"'���&'� �&&��&"������&��'&&�@��6�"6�'$�"��&�$��+��.����@���"�$���&2�$��%2�""�$���%2�'..����@�
�'.���%'�"�$�."��"�&�%'�"�@�&'""���69���'@����&�9���'�2�&�'��$�(�+�'@������&�%'�"�$��� 6"'���&��'&&���

�

����$�	�������	�$���	6	�	�	��	 �&�$$	$���6	��	����� ���	����09�$�1�
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.�
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Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.�
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.�
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.�
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Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.�
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Scavo subacqueo per lo spianamento e sistemazione del fondale, salpamento di massi artificiali o naturali, 
eventuali rottami, manufatti ed elementi lapidei, con idoneo mezzo marittimo
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COSTRUZIONE DI CASSONI CELLULARI  E COLLOCAMENTO IN OPERA DI CASSONI CELLULARI 
CARICO, TRASPORTO E SCARICO MATERIALI (dal sito di approvvigionamento al cantiere, ovvero dal 
cantiere al sito di discarica) 

Descrizione delle attività
E' prevista che la costruzione del cassone avvenga su di un galleggiante regolarmente sottoposto alla 
supervisione dell'Ente di Classifica Rina in modo che ne sia garantita la sicurezza operazionale. La portata 
utile della piattaforma di base deve consentire la costruzione fuori acqua, in prima fase, del solettone di fondo 
del cassone. 
Col procedere nell'elevazione delle pareti, la piattaforma deve essere abbassata in modo da alleggerire 
l'impianto della sottospinta relativa al volume di cassone immerso senza gravareulteriormente sul bacino. 
La costruzione delle pareti perimetrali e quelle interne costituenti le celle del cassone deve essere effettuata 
mediante una  cassaforma rampante che si solleva mediante martinetti comandati da centraline 
oleodìnamiche, che agiscono sulle aste di arrampicamento. 
La cassaforma viene riempita   con il calcestruzzo,   trasportato   da apposite autobetoniere e distribuito 
con nastri trasportatori in sommità all'impianto di prefabbricazione, da dove iene dislocato nelle varie zone di 
lavoro per mezzo di canali e tubazioni. 
Il riempimento della cassaforma deve essere realizzato secondo un preciso schema che prevede il getto per 
strati, iniziando dalle pareti perimetrali per finire con quelle interne. Il calcestruzzo viene successivamente   
vibrato per mezzo di dispositivi elettrici ad ago vibrante immersi nel getto e rifinitura con attrezzi manuali. 
Solamente quando è tutta piena la cassaforma inizia a sollevarsi sulle aste, facendo fuoriuscire inferiormente 
la parte gettata. Quando le pareti del fusto sono ultimate, la cassaforma viene appesa alla struttura di sommità 
dell'impianto (tetto) liberando così il cassone finito. Si procede quindi all'abbassamento della piattaforma 
finché il cassone galleggia. 
A questo punto con l'utilizzo di un rimorchiatore, il cassone viene estratto dall'impianto (varo) ed è pronto per il 
trasporto al sito di   stoccaggio o di posa in opera. Nei giorni immediatamente precedenti la posa in opera, il 
cassone dovrà essere preparato con l'esecuzione dei seguenti lavori: 
•salpamento dalla zona di stoccaggio, se resasi necessaria; 
•completamento della zavorra solida necessaria alla stabilità a galleggiamento; 
•predisposizione dei pianali di servizio e di tutta l'attrezzatura necessaria (pompe, gruppo elettrogeno, tirfort, 
cavi, etc). 
Accertato che le condizioni meteomarine siano favorevoli, il cassone viene trainato da idoneo rimorchiatore 
dalla zona di stoccaggio fino al sito dì posa. 
Giunto nella zona di posa il cassone viene ormeggiato alle boe collocate per tempo intorno alla posizione di 
affondamento. 
Agendo per mezzo di tirfort, il cassone viene spostato fino all'esatto punto di collocazione e quindi si da inizio 
all'operazione di posa, immettendo acqua nelle celle per mezzo di pompe di idonea portata. 
La posizione di affondamento del cassone viene stabilita mediante l'uso di strumenti topografici, onde poter 
seguire costantemente la planoaltimetrica e la complanarità durante l'affondamento. 
L'operazione  di  affondamento   procede  intervallando  l'immissione  d'acqua   nelle   celle per 
correggere la complanarità e agendo con i tirfort su cavi di ormeggio per modificare l'allineamento. 
Quando manca circa Ima toccare i'imbasamento, le pompe vengono fermate per procedere ad una ultima 
eventuale correzione della posizione del cassone, quindi vengono manovrate le pompe cercando di accelerare 
al massimo i tempi di affondamento fino a toccare I'imbasamento. 
L'opera di posa viene poi ultimata riempendo completamente le celle con acqua, sgombrando la sommità del 
cassone dai pianali, dalle pompe,  e dalle altre attrezzature e facendo il rilievo degli assestamenti del 
cassone. 

Descrizione delle principali partì dell'impianto
L'impianto di prefabbricazione dei cassoni è realizzato in prossimità della banchina portuale, a cui è 
ormeggiato, e l'accesso avviene tramite andatoie dotate di corrimano e fermapìede. La sicurezza 
dell'ormeggio è assicurata da cavi e gomene in numero sovrabbondante, in modo che ne sia garantita una 
idonea stabilità anche in caso di forte vento. Il relativo controllo è affidato al personale di servizio del bacino 
stesso 
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La cassaforma rampante consiste in una pannellatura metallica opportunamente bloccata con catene ed 
irrigidita da telai in modo da assicurare la dovuta resistenza alla spinta del calcestruzzo fresco gettato al suo 
interno. Lo scorrimento verso l'alto avviene per arrampicamento su aste d'acciaio sulle quali fanno forza i 
martinetti oleodinamici. Quando avviene il varo del cassone, la piattaforma   è collegata al bilancino di 
sollevamento definitivo mediante funi di acciaio, anelli e golfari appositamente calcolati e proporzionati 
L'accesso ai piani di lavoro della cassaforma è assicurato da scale metalliche che consentono un comodo e 
sicuro passaggio agli addetti per raggiungere il piano di lavoro, solidale alla cassaforma. 
Per la circolazione a livello di cassaforma sono predisposte regolari passerelle dotate di corrimano e 
fermapiede 
Le pompe utilizzate per la distribuzione del calcestruzzo, sono di tipo ad alta pressione e ad alta capacità, 
normalmente azionate elettricamente. 

Principali misure di prevenzione

Costruzione dei cassoni:
L'attività principale è quella di esecuzione dì getti di calcestruzzo all'interno della cassaforma mobile, pertanto 
possono verificarsi schizzi di calcestruzzo con conseguenti lesioni oculari. 
Tutte le apparecchiature elettriche dovranno essere opportunamente collegate a terra. 
Durante l'operazione di sollevamento nessun operatore dovrà trovarsi sulla cassaforma stessa, neanche gli 
imbragatori che si allontaneranno prima di effettuare detta operazione. 
Risulta obbligatorio utilizzare gli occhiali come mezzi di protezione individuale. 
Potendosi verificare urti, schiacciamenti ferite per cadute di oggetti dall'alto, sul personale presente nei luoghi 
sottostanti, si dovranno tenere gli utensili in apposite guaine, o fare in modo che siano assicurati in modo che 
non possano cadere. 
Le passerelle e le piattaforme dovrnno essere dotate di idonei corrimano e fermapiedi. 
In ogni caso si dovranno utilizzare i D.P.I. quali caschi, guanti, scarpe antinforfunistiche. 
Si ritiene opportuno includere fra i DPI, che obbligatoriamente dovranno essere predisposti in cantiere, un 
congrue numero di saivagenti da usare nel caso che un uomo, malauguratamente, finisca in mare. 
Sì prevede inoltre che gli addetti agli automezzi siano addestrati nel ruolo. 
Non si prevede uso di mezzi di protezione collettiva. 

Trasporto via mare dei cassoni dall'impianto di prefabbricazione al sito di stoccaggio
Il trasporto via mare dei cassoni dall'impianto di prefabbricazione al sito di stoccaggio o posa in opera avverrà 
con pontone  
Il pontone sarà affidato a personale munito delle prescritte autorizzazioni e regolarmente imbarcato, dovranno 
essere provvisti delle dotazioni di sicurezza regolamentari quali zattere di salvataggio, salvagenti anulari con 
cime, cinture di sicurezza, fuochi a mano, razzi a paracadute, dispositivo per segnalazioni acustiche, cassetta 
di pronto soccorso conforme alle prescrizioni del D.M. 24.12.1986, estintori omologati e quant'altro previsto 
nelle disposizioni della competente Autorità Marittima in conformità ai regolamenti del Registro Italiano Navale. 
Per quanto riguarda la fase operativa dovranno essere osservate le regole dettate dal Codice della 
Navigazione e dalle ordinanze deìla Capitaneria di Porto per evitare speronamenti di navi, urti contro scogli o 
incagliamenti in bassi fondali. 
La caduta di lavoratori in mare si verifica più frequentemente durante il trasferimento a bordo e nella fase di 
ormeggio del mezzo. Verranno utilizzate le passerelle di servizio munite di corrimano quando il personale sale 
a bordo o scende ed il mezzo è ormeggiato in banchina.   Nei casi di trasbordo il battellino di servizio non 
dovrà avere velocità relativa rispetto al pontone e sarà quindi vincolato con cime d'ormeggio al mezzo 
principale; inoltre, quando la differenza del piano di coperta dei due mezzi non consente un agevole trasporto, 
si dovranno utilizzare scale a pioli fisse salvaguardate lateralmente da bottazzi. 
Prima di cominciare le operazioni vere e proprie bisogna accertarsi che l'area di lavoro sia sgombra da altre 
imbarcazioni, che si siano allontanate quelle di appoggio, che non ci sia presenza di personale nei raggio di 
azione e di sicurezza della gru sistemata sul pontone sia in acqua (eventuale presenza di sommozzatori) sia in 
terra. 
Per evitare la caduta del materiale dalla benna o pinza bisogna prestare molta attenzione al  sollevamento dei 
materiali ed alla successiva posa. Occorre assicurarsi che l'aggancio risulti sicuro; la presa deve essere tale da 
non consentire il rilascio dei materiali. 
Nell'esecuzione di detti lavori è fatto, divieto a tutti i lavoratori di avvicinarsi al mezzo e di sostare o transitare 
nella direzione di movimento. 
L'efficienza delle funi traenti deve essere mantenuta per tutto il programma lavorativo, come pure quella 
dell'impianto idraulico e dei tubi di adduzione dell'olio alla pinza, effettuando i controlli periodici previsti per 
legge e quelli consigliati dal costruttore dei condotti. Tenuto conto delle particolari condizioni climatiche, è bene 
che dette verifiche vengano esperite almeno una volta alla settimana. Controllare i libretti di manutenzione. 
Per limitare le oscillazioni del carico durante il trasporto, la posa e la sistemazione bisognerà eseguire le 
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manovre con cautela e procedere lentamente. 
Particolare attenzione sarà posta nell'attraversare la coperta qualora questa sia stata interessata da materiale 
litoide proveniente dai dragaggio e quindi particolarrnente intriso d'acqua. Stante la scivolosità di detto 
materiale,  bisognerà lavare la coperta ed utilizzare stivali con la suola antiscivolamento. 
Il pontone, qualora non sìa semovente, sarà a loro volta movimentato al traino di un rimorchiatore 
regolarmente in classifica R.I.NA. ed autorizzato alla Navigazione Nazionale Litoranea. Questo mezzo 
svolgerà anche servizio di assistenza al mezzo principale, potendo anche utilizzare i canali di trasmissione 
radio VHF marini per le comunicazioni del caso. 
I mezzi sono dotati di acqua potabile; sul pontone sono installati servizi igienici e spogliatoi per il personale. 

Posa in opera dei cassoni 
Le operazioni di posa in opera dei cassoni sono eseguite via mare, con l'ausilio di operatori subacqueo per i 
necessari rilievi . Pertanto si ritiene opportuno includere fra i D.P.I. anche un natante di appoggio per prestare 
la necessaria assistenza agli operatori subacquei 
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COSTRUZIONE DI MASSI ARTIFICIALI E COLLOCAMENTO MASSI VIA MARE (massi naturali, scogli, 

massi artificiali e massi guardiani) 

Descrizione delle attività
E' prevista che la costruzione del cassone avvenga su di un galleggiante regolarmente sottoposto alla 
supervisione dell'Ente di Classifica Rina in modo che ne sia garantita la sicurezza operazionale. La portata 
utile della piattaforma di base deve consentire la costruzione fuori acqua, in prima fase, del solettone di fondo 
del cassone. 
Col procedere nell'elevazione delle pareti, la piattaforma deve essere abbassata in modo da alleggerire 
l'impianto della sottospinta relativa al volume di cassone immerso senza gravareulteriormente sul bacino. 
La costruzione delle pareti perimetrali e quelle interne costituenti le celle del cassone deve essere effettuata 
mediante una  cassaforma rampante che si solleva mediante martinetti comandati da centraline 
oleodìnamiche, che agiscono sulle aste di arrampicamento. 
La cassaforma viene riempita   con il calcestruzzo,   trasportato   da apposite autobetoniere e distribuito 
con nastri trasportatori in sommità all'impianto di prefabbricazione, da dove iene dislocato nelle varie zone di 
lavoro per mezzo di canali e tubazioni. 
Il riempimento della cassaforma deve essere realizzato secondo un preciso schema che prevede il getto per 
strati, iniziando dalle pareti perimetrali per finire con quelle interne. Il calcestruzzo viene successivamente   
vibrato per mezzo di dispositivi elettrici ad ago vibrante immersi nel getto e rifinitura con attrezzi manuali. 
Solamente quando è tutta piena la cassaforma inizia a sollevarsi sulle aste, facendo fuoriuscire inferiormente 
la parte gettata. Quando le pareti del fusto sono ultimate, la cassaforma viene appesa alla struttura di sommità 
dell'impianto (tetto) liberando così il cassone finito. Si procede quindi all'abbassamento della piattaforma 
finché il cassone galleggia. 
A questo punto con l'utilizzo di un rimorchiatore, il cassone viene estratto dall'impianto (varo) ed è pronto per il 
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trasporto al sito di   stoccaggio o di posa in opera. Nei giorni immediatamente precedenti la posa in opera, il 
cassone dovrà essere preparato con l'esecuzione dei seguenti lavori: 
•salpamento dalla zona di stoccaggio, se resasi necessaria; 
•completamento della zavorra solida necessaria alla stabilità a galleggiamento; 
•predisposizione dei pianali di servizio e di tutta l'attrezzatura necessaria (pompe, gruppo elettrogeno, tirfort, 
cavi, etc). 
Accertato che le condizioni meteomarine siano favorevoli, il cassone viene trainato da idoneo rimorchiatore 
dalla zona di stoccaggio fino al sito dì posa. 
Giunto nella zona di posa il cassone viene ormeggiato alle boe collocate per tempo intorno alla posizione di 
affondamento. 
Agendo per mezzo di tirfort, il cassone viene spostato fino all'esatto punto di collocazione e quindi si da inizio 
all'operazione di posa, immettendo acqua nelle celle per mezzo di pompe di idonea portata. 
La posizione di affondamento del cassone viene stabilita mediante l'uso di strumenti topografici, onde poter 
seguire costantemente la planoaltimetrica e la complanarità durante l'affondamento. 
L'operazione  di  affondamento   procede  intervallando  l'immissione  d'acqua   nelle   celle per 
correggere la complanarità e agendo con i tirfort su cavi di ormeggio per modificare l'allineamento. 
Quando manca circa Ima toccare i'imbasamento, le pompe vengono fermate per procedere ad una ultima 
eventuale correzione della posizione del cassone, quindi vengono manovrate le pompe cercando di accelerare 
al massimo i tempi di affondamento fino a toccare I'imbasamento. 
L'opera di posa viene poi ultimata riempendo completamente le celle con acqua, sgombrando la sommità del 
cassone dai pianali, dalle pompe,  e dalle altre attrezzature e facendo il rilievo degli assestamenti del 
cassone. 

Descrizione delle principali partì dell'impianto
L'impianto di prefabbricazione dei cassoni è realizzato in prossimità della banchina portuale, a cui è 
ormeggiato, e l'accesso avviene tramite andatoie dotate di corrimano e fermapìede. La sicurezza 
dell'ormeggio è assicurata da cavi e gomene in numero sovrabbondante, in modo che ne sia garantita una 
idonea stabilità anche in caso di forte vento. Il relativo controllo è affidato al personale di servizio del bacino 
stesso 
La cassaforma rampante consiste in una pannellatura metallica opportunamente bloccata con catene ed 
irrigidita da telai in modo da assicurare la dovuta resistenza alla spinta del calcestruzzo fresco gettato al suo 
interno. Lo scorrimento verso l'alto avviene per arrampicamento su aste d'acciaio sulle quali fanno forza i 
martinetti oleodinamici. Quando avviene il varo del cassone, la piattaforma   è collegata al bilancino di 
sollevamento definitivo mediante funi di acciaio, anelli e golfari appositamente calcolati e proporzionati 
L'accesso ai piani di lavoro della cassaforma è assicurato da scale metalliche che consentono un comodo e 
sicuro passaggio agli addetti per raggiungere il piano di lavoro, solidale alla cassaforma. 
Per la circolazione a livello di cassaforma sono predisposte regolari passerelle dotate di corrimano e 
fermapiede 
Le pompe utilizzate per la distribuzione del calcestruzzo, sono di tipo ad alta pressione e ad alta capacità, 
normalmente azionate elettricamente. 

Principali misure di prevenzione

Costruzione dei cassoni:
L'attività principale è quella di esecuzione dì getti di calcestruzzo all'interno della cassaforma mobile, pertanto 
possono verificarsi schizzi di calcestruzzo con conseguenti lesioni oculari. 
Tutte le apparecchiature elettriche dovranno essere opportunamente collegate a terra. 
Durante l'operazione di sollevamento nessun operatore dovrà trovarsi sulla cassaforma stessa, neanche gli 
imbragatori che si allontaneranno prima di effettuare detta operazione. 
Risulta obbligatorio utilizzare gli occhiali come mezzi di protezione individuale. 
Potendosi verificare urti, schiacciamenti ferite per cadute di oggetti dall'alto, sul personale presente nei luoghi 
sottostanti, si dovranno tenere gli utensili in apposite guaine, o fare in modo che siano assicurati in modo che 
non possano cadere. 
Le passerelle e le piattaforme dovrnno essere dotate di idonei corrimano e fermapiedi. 
In ogni caso si dovranno utilizzare i D.P.I. quali caschi, guanti, scarpe antinforfunistiche. 
Si ritiene opportuno includere fra i DPI, che obbligatoriamente dovranno essere predisposti in cantiere, un 
congrue numero di saivagenti da usare nel caso che un uomo, malauguratamente, finisca in mare. 
Sì prevede inoltre che gli addetti agli automezzi siano addestrati nel ruolo. 
Non si prevede uso di mezzi di protezione collettiva. 

Trasporto via mare dei cassoni dall'impianto di prefabbricazione al sito di stoccaggio
Il trasporto via mare dei cassoni dall'impianto di prefabbricazione al sito di stoccaggio o posa in opera avverrà 
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con pontone  
Il pontone sarà affidato a personale munito delle prescritte autorizzazioni e regolarmente imbarcato, dovranno 
essere provvisti delle dotazioni di sicurezza regolamentari quali zattere di salvataggio, salvagenti anulari con 
cime, cinture di sicurezza, fuochi a mano, razzi a paracadute, dispositivo per segnalazioni acustiche, cassetta 
di pronto soccorso conforme alle prescrizioni del D.M. 24.12.1986, estintori omologati e quant'altro previsto 
nelle disposizioni della competente Autorità Marittima in conformità ai regolamenti del Registro Italiano Navale. 
Per quanto riguarda la fase operativa dovranno essere osservate le regole dettate dal Codice della 
Navigazione e dalle ordinanze deìla Capitaneria di Porto per evitare speronamenti di navi, urti contro scogli o 
incagliamenti in bassi fondali. 
La caduta di lavoratori in mare si verifica più frequentemente durante il trasferimento a bordo e nella fase di 
ormeggio del mezzo. Verranno utilizzate le passerelle di servizio munite di corrimano quando il personale sale 
a bordo o scende ed il mezzo è ormeggiato in banchina.   Nei casi di trasbordo il battellino di servizio non 
dovrà avere velocità relativa rispetto al pontone e sarà quindi vincolato con cime d'ormeggio al mezzo 
principale; inoltre, quando la differenza del piano di coperta dei due mezzi non consente un agevole trasporto, 
si dovranno utilizzare scale a pioli fisse salvaguardate lateralmente da bottazzi. 
Prima di cominciare le operazioni vere e proprie bisogna accertarsi che l'area di lavoro sia sgombra da altre 
imbarcazioni, che si siano allontanate quelle di appoggio, che non ci sia presenza di personale nei raggio di 
azione e di sicurezza della gru sistemata sul pontone sia in acqua (eventuale presenza di sommozzatori) sia in 
terra. 
Per evitare la caduta del materiale dalla benna o pinza bisogna prestare molta attenzione al  sollevamento dei 
materiali ed alla successiva posa. Occorre assicurarsi che l'aggancio risulti sicuro; la presa deve essere tale da 
non consentire il rilascio dei materiali. 
Nell'esecuzione di detti lavori è fatto, divieto a tutti i lavoratori di avvicinarsi al mezzo e di sostare o transitare 
nella direzione di movimento. 
L'efficienza delle funi traenti deve essere mantenuta per tutto il programma lavorativo, come pure quella 
dell'impianto idraulico e dei tubi di adduzione dell'olio alla pinza, effettuando i controlli periodici previsti per 
legge e quelli consigliati dal costruttore dei condotti. Tenuto conto delle particolari condizioni climatiche, è bene 
che dette verifiche vengano esperite almeno una volta alla settimana. Controllare i libretti di manutenzione. 
Per limitare le oscillazioni del carico durante il trasporto, la posa e la sistemazione bisognerà eseguire le 
manovre con cautela e procedere lentamente. 
Particolare attenzione sarà posta nell'attraversare la coperta qualora questa sia stata interessata da materiale 
litoide proveniente dai dragaggio e quindi particolarrnente intriso d'acqua. Stante la scivolosità di detto 
materiale,  bisognerà lavare la coperta ed utilizzare stivali con la suola antiscivolamento. 
Il pontone, qualora non sìa semovente, sarà a loro volta movimentato al traino di un rimorchiatore 
regolarmente in classifica R.I.NA. ed autorizzato alla Navigazione Nazionale Litoranea. Questo mezzo 
svolgerà anche servizio di assistenza al mezzo principale, potendo anche utilizzare i canali di trasmissione 
radio VHF marini per le comunicazioni del caso. 
I mezzi sono dotati di acqua potabile; sul pontone sono installati servizi igienici e spogliatoi per il personale. 

Posa in opera dei cassoni 
Le operazioni di posa in opera dei cassoni sono eseguite via mare, con l'ausilio di operatori subacqueo per i 
necessari rilievi . Pertanto si ritiene opportuno includere fra i D.P.I. anche un natante di appoggio per prestare 
la necessaria assistenza agli operatori subacquei 
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Esecuzione di getti in calcestruzzo subacqueo 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).�
�

�	$ 7	��� �	�<��$��$���	������������"�
�)� �?�%���@�

�����66	���	�	66��	���������������"�
�)� 	� �"��'�'���..'�'&&'@�
+)� 	""�'99��%��6�&�@�
�)� ���&��.'%2&��'@�
 )� 0�+��"��'�'&'""�����2'����&�'."�699�@�

�	$ 7	��������	�����(�$������	������66	"�
�� 6"�� �&&��&"�@��� 6"�� ��%�"'���&'� �&&��&"������&��'&&�@��6�"6�'$�"��&�$��+��.����@���"�$���&2�$��%2�""�$���%2�'..����@�
&'""���69���'��

�

������6	��������$��9���	��	����������09�$�1�
Lavorazione (sagomatura e taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di una vasca seminterrata in c.a. per il 
contenimento di significativi volumi di acqua.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.�
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Realizzazione della carpenteria di una vasca seminterrata in c.a. per il contenimento di significativi volumi di acqua.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
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sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).�
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Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)�

��  7	�����	�	66���"�
�)� 	6"�+'"���'��@�
,)� 	6"�2�%2��2'���&.@�
4)� ��"�2��"��'��

���������	�	�������	"�
�)� 	  '""���&��'""�������&�'."�699��2'��&'�."�6""6�'����'&'��9���'@�

�	$�����������	������������	��/����	���	�����:�������	������������(����$	���$�  �$$	��� ��	����"�
�)� ������  '""���&��'""�������&�'."�699��2'��&'�."�6""6�'����'&'��9���'@�

��'.���9�����������99�"��'��
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).�
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Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione.�
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.�
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Rilievi subacquei. 
PER I SOMMOZZATORI

I requisiti d'idonietà sono: 
· età minima richiesta 21 anni;�
· brevetto che ne attesti la preparazione derivante dalla partecipazione a corsi qualificati;�
· superamento del test di tolleranza all'ossigeno in camera di decompressione ad una quota di 15 mt per un tempo di 30 min.�
I requisiti di abilitazione sono: 
· il personale in possesso dei requisiti di idonietà è qualificato a svolgere l'attività subacuea;�
· l'abilitazione viene accertata mediante visita medica di assunzione da effettuarsi presso l'Istituto di Medicina del Lavoro o altro ente 

analogo convenzionato e comprenderà i seguenti acertamenti:�
visita medica generale ed otoiatrica; 
esame completo della vista e del senso cromatico; 
radiografia del torace e delle grandi articolazioni; 
elettrocardiogramma da sforzo; 
elettroencefalogramma (solo alto frontale); 
audiometria e prove vestibolari; 
funzionalità respiratoria; 
esame completo delle urine e gruppo sanguigno; 
redazione della scheda medica. 
Ogni squadra di sommozzatori deve essere diretta da un supervisore, cioè una persona esperta nelle operazioni che avvengono sotto la 
sua direzione. Non è necessario che tale persona sia un sommozzatore abilitato, i suoi compiti sono: 
· assicurarsi che tutto il personale da lui diretto sia ben istruito nelle operazioni da eseguire, 
· rendere edotti gli operatori dagli eventuali rischi specifici e portare loro a conoscenza delle norme di prevenzione esistenti in tal 

proposito, 
· accertarsi che ogni sommozzatore sia in condizioni fisiche idonee, 
· conoscere la normativa di primo intervento a seguito di incidenti embolici, 
· pianificare l'immersione e la prassi decompressiva 
· accertarsi che l'organizzazione di assistenti risulti adeguata al rischioo connesso all'operazione in atto, 
· mettere in atto un sistema di comunicazioni efficiente fra il posto di immersione o l'ibarcazione di assistenza ed il ponte di comando 

dei mezzi di appoggio, piattaforme, ecc., dai quali vengonoo effettuate le operazioni subacquee, 
· assicurarsi che l'imbarcazione di assistenza sia munita di copri-eliche, 
· assicurarsi che il mezzo navale su cui si sta operando abbia issato la segnalazione per le operazioni subacquee in corso, come 

previsto dalle Norme per la Prevenzione degli Abbordi in mare - Legge 05/05/1976 n° 276 (G. U. n° 120 del 17/05/1966) e cioè: 
di giorno 
- segnali a bandiera del codice internazionale oppure palloni verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO, 
di notte 
- fanali verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO. 
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Accertarsi che  l'aria compressa per la respirazione risponda ai seguenti requisiti: 
· ossigeno 20 - 22 %; 
· assenza di odori sgradevoli; 
· limiti max di inquinamento: 
1000 p.p.m. di CO2  (anidride carbonica), 20 p.p.m. di CO (ossido di carbonio), 5 mgr/mq di particelle solide e liquide incluso olio, 25 
p.p.m. di idrocarburi (metano ed altro). 
Assicurarsi che vengano mantenute accurate registrazioni di tutte le operazioni subacquee ed in particolare che siano sempre aggiornati 
i seguenti documenti: 
· libretto personale del sommozzatore, nel quale verranno trascritti i risultatidella visita annuale d'idonietà e tutte le immersioni 

eseguite; 
· brogliaccio delle operazioni subacquee, nel quale verranno trasmessi i dati essenziali dell'immersione e un riassunto del lavoro 

eseguito; 
· portare a conoscenza tutto il personale dell'indirizzo e numero di telefono del centro iperbarico più vicino; 
· accertarsi della presenza a bordo del mezzo della cassetta di pronto soccorso; 
· sospendere l'operazione in corso e richiamare il sommozzatore in superficie, qualora si verifichi l'interruzione delle comunicazioni. 
Per quanto riguarda i sommozzatori, essi devono sempre attenersi alle disposizioni di sicurezza riportate: 
· tenersi sempre in efficienza fisica, 
· non immergersi mai senza personae di assistenza, 
· assicurarsi che l'equipaggiamento per l'immersione sia in buono stato, 
· effettuare alle scadenze previste i regolamentari esami medici e radiografici, 
· conoscere le procedure per effettuare la decompressione, 
· assicurarsi che il centro iperbarico sia operativo.
Le norme riguardanti le immersioni sono: 
· la durata totale della permanenza in acqua, compreso le immersioni successive e la decompressione, deve essere limitata a ore 

giornaliere; 
· le operazioni subacquee devono essere sospese con mare forza 4 ed oltre e con forti correnti; 
· le operazioni subacquee  con temperature dell'acqua inferiori a 10° - 12° C devono avveniire con l'ausilio di mute stagne o ad acqua 

calda; 
· l'elica dell'imbarcazione di assistenza deve essere fermata durante la salita e la discesa in acqua del sommozzatore; 
· durante le immersioni notturne il sommozzatore deve essere equipaggiato con un segnale luminoso, atto ad indicare la sua posizione 

in superficie ed in immersione. 

��������	 ��$�� 	9	 ��������������6	���"�

�)� .'���&'�� �	++�..��'@�

,)� .'���&'�� �	&"���"'��69���'@�

4)� .'���&'�� �	��'."��'%'��'�9�@�

=)� .'���&'�� �	���9��'@�

*)� .'���&'�� ��'."��@�

5)� .'���&'�� ���."��9�����99��"�&'@�

#)� .'���&'�� ���."��9���'�"���&'@�

3)� .'���&'�� ����'��2'��9����@�

1)� .'���&'�� � ���9����2'��9����@�

�-)� .'���&'�� ��'"���' '�'@�

��)� .'���&'�� �����."��@�

�,)� .'���&'�� ���&&'���'@�

�4)� .'���&'�� ��'�.���&'��&���%2&'"�@�

�=)� .'���&'�� �����'"�����'..��2'�.��'@�



����������	��
�����	����������������
���	������	���	������������	
����	����	���	���	�
� �������44�

�*)� .'���&'�� �	6"��'���&�������6"���99�"�@�

�5)� .'���&'�� �0�'"�"�����'..�@�
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

��  7	�����	�	66���"�
�)� ��"�2��"��'��

���������	�	�������	"�
�)� �2'��"��'��6+��A6'�@�

�	$�����������	������������	��/����	���	�����:�������	������������(����$	���$�  �$$	��� ��	����"�
�)� 	..�."'�9�$����"��&&��'��'��(��?'@�

��'.���9�����������99�"��'��

I requisiti di idoneità sono: l'età minima richiesta è di 21 anni. Ogni sommozzatore deve 
essere in possesso di brevetto specifico che ne attesti la preparazione derivante dalla 
partecipazione a corsi qualificati; deve dimostrare di saper tollerare una compressione di 7 
atm (60 mt) e di non soffrire di claustrofobia, deve essere in grado di superare il test di 
tolleranza all'ossigeno in camera di decompressione ad una quota di 15 mt per un tempo di 
30 minuti. 
I requisiti di abilitazione sono: il personale in possesso dei requisiti di idoneità è qualificato 
a svolgere l'attività subacquea; l'abilitazione viene accertata mediante visita medica di 
assunzione da effettuarsi presso l'Istituto di Medicina del Lavoro o altro Ente analogo 
convenzionato e comprenderà i seguenti accertamenti:  
• visita medica generale ed otoiatrica; 
• esame completo della vista e del senso cromatico; radiografia del torace e delle grandi 

articolazioni; 
• elettrocardiogramma da sforzo; elettroencefalogramma (solo alto fondale); 
• audiometria e prove vestibolari, funzionalità respiratoria; 
• esame completo delle urine e gruppo sanguigno; 
• redazione della scheda medica. 
Ogni squadra di sommozzatori deve essere diretta da un supervisore, cioè una persona 
esperta nelle operazioni che avvengono sotto la sua direzione. Non è necessario che tale 
persona sia un sommozzatore abilitato. I compiti di supervisore sono: 
• Assicurarsi che tutto il personale da lui diretto sia ben istruito nell'operazione da eseguire, 

rendere edotti gli operatori dagli eventuali rischi specifici e portare a loro conoscenza le 
norme di prevenzione esistenti in proposito. 

• Accertarsi che il sommozzatore risulti in condizioni fisiche idonee. 
• Conoscere la normativa di primo intervento a seguito di incidenti embolici. 
• Pianificare l'immersione e la prassi decompressiva, accertarsi che l'organizzazione di 

assistenza risulti adeguata al rischio connesso all'operazione in atto. 
• Mettere in atto un sistema di comunicazioni efficiente fra il posto di immersione o 

l'imbarcazione di assistenza ed il ponte di comando dei mezzi di appoggio, piattaforme, 
ecc., dal quali vengono effettuate le operazioni subacquee. 

• Assicurarsi che l'imbarcazione di assistenza sia munita di copri-eliche. 
• Assicurarsi che il mezzo navale su cui si sta operando abbia issato la segnalazione per le 

operazioni subacquee in corso, come previsto dalle Norme per la prevenzione degli 
abbordi hi mare - Legge 5 maggio 1976 n. 276 (G.U. n. 120 del 17.5.1966) e cioè : 
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− di giorno - segnali a bandiera del codice internazionale oppure palloni verticali 
ROSSO-BIANCO-ROSSO, 

− di notte - fanali verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO. 
• Accertarsi che l'aria compressa per la respirazione risponda al seguenti requisiti: 
1) ossigeno 20-22%; 
2) assenza di odori sgradevoli; 
3) limiti max di inquinamento: 1000 p.p.m. di C02 (anidride carbonica) 20 p.p.m. di 

CO (ossido di carbonio) 5 mgr/mq di particelle solide e 
liquida incluso olio 25 p.p.m, di idrocarburi (metano ed 
altro). 

• Assicurare che vengano mantenute accurate registrazioni di tutte le operazioni subacquee 
ed in particolare che siano sempre aggiornati i seguenti documenti: 

− libretto personale del sommozzatore, nel quale verranno trascritti i risultati della 
visita annuale di idoneità e tutte le immersioni eseguite; 

− brogliaccio delle operazioni subacquee, nel quale verranno trasmessi i dati 
essenziali dell'immersione e un riassunto del lavoro eseguito. 

• Portare a conoscenza di tutto il personale l'indirizzo ed il numero di telefono del centro 
iperbarico più vicino. 

• Accertarsi della presenza a bordo del mezzo delle cassette di pronto soccorso. 
• Sospendere l'operazione in corso e richiamare il sommozzatore in superficie, qualora si 

verifichi l'interruzione delle comunicazioni. 
Per quanto riguarda i sommozzatori, essi devono sempre attenersi alle disposizioni di 
sicurezza che sono riportate sinteticamente nella tavola che segue: 
• Tenersi sempre in efficienza fisica. 
• Non immergersi mai senza personale di assistenza. 
• Assicurarsi che l'equipaggiamento per l'immersione sia in buono stato. 
• Effettuare alle scadenze previste i regolamentari esami medici e radiografici. 
• Conoscere le procedure per effettuare la decompressione. 
• Assicurarsi che il centro iperbarico sia operativo.
Le norme riguardanti le immersione sono: 
• La durata totale della permanenza in acqua, compreso le immersioni successive e la 

decompressione, deve essere limitata a ore giornaliere. 
• Le operazioni subacquee devono essere sospese con mare forza 4 ed oltre e con forti 

correnti. 
• Con temperature dell'acqua inferiore a 10°-12° C devono essere usate mute stagne o ad 

acqua calda. 
• L'elica dell'imbarcazione di assistenza deve essere fermata durante la salita e la discesa in 

acqua del sommozzatore. 
• Durante le immersioni notturne il sommozzatore deve essere equipaggiato con un segnale 

luminoso, atto ad indicare la sua posizione in superficie ed in immersione. 
�
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I requisiti di idoneità sono: l'età minima richiesta è di 21 anni. Ogni sommozzatore deve 
essere in possesso di brevetto specifico che ne attesti la preparazione derivante dalla 
partecipazione a corsi qualificati; deve dimostrare di saper tollerare una compressione di 7 
atm (60 mt) e di non soffrire di claustrofobia, deve essere in grado di superare il test di 
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tolleranza all'ossigeno in camera di decompressione ad una quota di 15 mt per un tempo di 
30 minuti. 
I requisiti di abilitazione sono: il personale in possesso dei requisiti di idoneità è qualificato 
a svolgere l'attività subacquea; l'abilitazione viene accertata mediante visita medica di 
assunzione da effettuarsi presso l'Istituto di Medicina del Lavoro o altro Ente analogo 
convenzionato e comprenderà i seguenti accertamenti:  
• visita medica generale ed otoiatrica; 
• esame completo della vista e del senso cromatico; radiografia del torace e delle grandi 

articolazioni; 
• elettrocardiogramma da sforzo; elettroencefalogramma (solo alto fondale); 
• audiometria e prove vestibolari, funzionalità respiratoria; 
• esame completo delle urine e gruppo sanguigno; 
• redazione della scheda medica. 
Ogni squadra di sommozzatori deve essere diretta da un supervisore, cioè una persona 
esperta nelle operazioni che avvengono sotto la sua direzione. Non è necessario che tale 
persona sia un sommozzatore abilitato. I compiti di supervisore sono: 
• Assicurarsi che tutto il personale da lui diretto sia ben istruito nell'operazione da eseguire, 

rendere edotti gli operatori dagli eventuali rischi specifici e portare a loro conoscenza le 
norme di prevenzione esistenti in proposito. 

• Accertarsi che il sommozzatore risulti in condizioni fisiche idonee. 
• Conoscere la normativa di primo intervento a seguito di incidenti embolici. 
• Pianificare l'immersione e la prassi decompressiva, accertarsi che l'organizzazione di 

assistenza risulti adeguata al rischio connesso all'operazione in atto. 
• Mettere in atto un sistema di comunicazioni efficiente fra il posto di immersione o 

l'imbarcazione di assistenza ed il ponte di comando dei mezzi di appoggio, piattaforme, 
ecc., dal quali vengono effettuate le operazioni subacquee. 

• Assicurarsi che l'imbarcazione di assistenza sia munita di copri-eliche. 
• Assicurarsi che il mezzo navale su cui si sta operando abbia issato la segnalazione per le 

operazioni subacquee in corso, come previsto dalle Norme per la prevenzione degli 
abbordi hi mare - Legge 5 maggio 1976 n. 276 (G.U. n. 120 del 17.5.1966) e cioè : 

− di giorno - segnali a bandiera del codice internazionale oppure palloni verticali 
ROSSO-BIANCO-ROSSO, 

− di notte - fanali verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO. 
• Accertarsi che l'aria compressa per la respirazione risponda al seguenti requisiti: 
1) ossigeno 20-22%; 
2) assenza di odori sgradevoli; 
3) limiti max di inquinamento: 1000 p.p.m. di C02 (anidride carbonica) 20 p.p.m. di 

CO (ossido di carbonio) 5 mgr/mq di particelle solide e 
liquida incluso olio 25 p.p.m, di idrocarburi (metano ed 
altro). 

• Assicurare che vengano mantenute accurate registrazioni di tutte le operazioni subacquee 
ed in particolare che siano sempre aggiornati i seguenti documenti: 

− libretto personale del sommozzatore, nel quale verranno trascritti i risultati della 
visita annuale di idoneità e tutte le immersioni eseguite; 

− brogliaccio delle operazioni subacquee, nel quale verranno trasmessi i dati 
essenziali dell'immersione e un riassunto del lavoro eseguito. 

• Portare a conoscenza di tutto il personale l'indirizzo ed il numero di telefono del centro 
iperbarico più vicino. 

• Accertarsi della presenza a bordo del mezzo delle cassette di pronto soccorso. 
• Sospendere l'operazione in corso e richiamare il sommozzatore in superficie, qualora si 
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verifichi l'interruzione delle comunicazioni. 
Per quanto riguarda i sommozzatori, essi devono sempre attenersi alle disposizioni di 
sicurezza che sono riportate sinteticamente nella tavola che segue: 
• Tenersi sempre in efficienza fisica. 
• Non immergersi mai senza personale di assistenza. 
• Assicurarsi che l'equipaggiamento per l'immersione sia in buono stato. 
• Effettuare alle scadenze previste i regolamentari esami medici e radiografici. 
• Conoscere le procedure per effettuare la decompressione. 
• Assicurarsi che il centro iperbarico sia operativo.
Le norme riguardanti le immersione sono: 
• La durata totale della permanenza in acqua, compreso le immersioni successive e la 

decompressione, deve essere limitata a ore giornaliere. 
• Le operazioni subacquee devono essere sospese con mare forza 4 ed oltre e con forti 

correnti. 
• Con temperature dell'acqua inferiore a 10°-12° C devono essere usate mute stagne o ad 

acqua calda. 
• L'elica dell'imbarcazione di assistenza deve essere fermata durante la salita e la discesa in 

acqua del sommozzatore. 
• Durante le immersioni notturne il sommozzatore deve essere equipaggiato con un segnale 

luminoso, atto ad indicare la sua posizione in superficie ed in immersione. 
�
�
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Annegamento durante lavori subacquei. 
Il personale adibito ad effettuare operazioni subacquee deve osservare, al fine di evitare l'insorgere di situazioni di rischio che, 
considerato l'elemento in cui si svolgono, possono dar luogo a infortuni molto gravi, rigorose disposizioni di sicurezza. 
Pertanto detto personale deve essere in possesso di requisiti d'idonietà e di abilitazione che saranno preventiivamente controllati e 
verificati dal preposto al rispetto del presente piano. 
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Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.�
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Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 
di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
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Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
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Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o 
materiali durante la manovra di richiamo. 
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Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 
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Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.�

����������%�
��%�����������%�"�

�1� 
�����������6	��	"�	&&'."�%'�"�� �����"�'�'�"'%2����'�@�
��'.���9�����.'�6"��'��

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 
mezzi d'opera.�
�
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Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

����8�"�>�������/�����	/�����$	��	>�
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Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni.�
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I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.�
�
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Rischio di annegamento nel corso delle lavorazioni subacquee��
II personale adibito ad effettuare operazioni subacquee deve osservare, al fine di evitare l'insorgere di 
situazioni di rischio che, considerato l'elemento in cui si svolgono, possono dar luogo a infortuni 
molto gravi, rigorose disposizioni di sicurezza. 
Pertanto detto personale deve essere in possesso di requisiti di idoneità e di abilitazione che saranno 
preventivamente controllati e verificati dal preposto al rispetto del presente piano. 
�
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

�
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Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.�
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Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.�
�
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L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.�
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Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
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superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.�
�
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.�

�	$ 7	��������	�����(�$������(�����66�"�
�)� �6�"6�'$�"��&�$��+��.����@�
,)� ��"�$���&2�$��%2�""�$���%2�'..����@�

�	$�����������	������������	��������	������(�����66�"�
�)� 	""�'99��%��6�&���%�.6�'�2�'�'�"��'�'�2��"'""��'@�

��'.���9�����.'�6"��'��
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.�
�
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Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.�
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Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2)

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 
o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 
utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 
lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 
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materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9)

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 
ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 
materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta.�
�
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Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
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Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 
3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni 
pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.�
�
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La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.�
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.�
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Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi di arresto.
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.�
�
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La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili.�
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.�
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Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 
1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo 
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 
listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6)

la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

��('��%'�"�����%�"�����
��
�.��1��2��&'�,--3����3�$�	�"����4��

,)� �����6"�&�99�"��'�.��&��.'%2&��'@�
��'.���9�����������99�"��'��

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.�
�
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La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni.�
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Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 
e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento 
dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve 
essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  
2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua 
traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di 
protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia 
di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.�
�
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
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Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)

verificare il funzionamento dell'interruttore. 
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.�
�

���� 	�&�	���9���	�
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato.�
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Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 
manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della 
stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza 
e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi 
di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti 
e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel 
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli 
pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4)

Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita 
assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale 
di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.�
�
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Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.�
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Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.�
�
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Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.�
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Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 
asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle 
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti.
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.�
�
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L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità 
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative 
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e 
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico 
(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
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cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.�
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 
durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle 
sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
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gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.
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L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4)

ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 
da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, 
posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6)

illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 
pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e 
olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
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reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina.

��('��%'�"�����%�"�����
��
�.��1��2��&'�,--3���3�$���"�&�����$���2���@���
�.��1��2��&'�,--3���3�$�	&&'��"��5��

,)� ������2'��"��'��6"���B@�
��'.���9�����������99�"��'��

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

�������������� �$�
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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1)� ��"�$���&2�$��%2�""�$���%2�'..����@�
�-)� 0�+��9����@�

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza 
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del 
mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione 
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

��('��%'�"�����%�"�����



����������	��
�����	����������������
���	������	���	������������	
����	����	���	���	�
� �������*��

��
�.��1��2��&'�,--3���3�$���"�&�����$���2���@���
�.��1��2��&'�,--3���3�$�	&&'��"��5��

,)� ������2'��"��'��6"�2�%2��2'���&.@�
��'.���9�����������99�"��'��

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

�������������������
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico di 
merci dagli autocarri.�
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
�

��.6�'�"'����?'�'�������99�"��'��
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
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Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

�	$�����������	������������	��������	����������  7	��"�
�)� ����'&&��'&'��"��'��%�.6�'�2�'�'�"��'�'�2��"'""��'@�

��'.���9�����.'�6"��'��
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento dei 
comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il 
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girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi 
da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere 
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non 
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera stabile;  
7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e 
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed 
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.
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Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).�
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

5)� 0�+��9����@�
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
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Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 
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Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)

verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del 
mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta 
cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il 
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere 
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante 
i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione 
secondo le indicazioni del libretto. 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.
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L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
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previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
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Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 
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Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il 
girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità 
del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza 
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza 
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il 
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a 
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.

!��� �
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. �
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza della pulsantiera;  2) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di 
salita, discesa e traslazioni;  3) verificare l'efficienza della chiusura di sicurezza del gancio;  4) verificare che i percorsi pedonali 
di manovra siano liberi da ostacoli;  5) verificare l'efficienza del dispositivo di segnalazione acustica (sirena) e ottica (girofaro). 
Durante l'uso:  1) avvisare l'inizio delle manovre con il segnalatore acustico;  2) durante lo spostamento dei carichi evitare di 
transitare sopra le aree di lavoro;  3) manovrare a distanza di sicurezza dal carico;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5)

attenersi ai limiti di portata;  6) verificare sempre il corretto imbraco dei materiali prima di iniziare le manovre;  7) segnalare 
tempestivamente le anomalie. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi sospesi;  2) sollevare il gancio, ritirare il carrello e traslare il carro nella posizione di riposo 
prestabilita;  3) interrompere l'alimentazione elettrica, agendo sull'interruttore principale al quadro o a parete;  4) lasciare la 
pulsantiera al sicuro da eventuali danneggiamenti. 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) attrezzatura anticaduta.
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La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi 
o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 
ripetutamente.�
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)

controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)

verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i 
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto 
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno 
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei 
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante 
le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali 
anomalie. 
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con 
i tenaglioni. 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.
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Il pontone sarà affidato a personale munito delle prescritte autorizzazioni e regolarmente imbarcato, dovranno essere provvisti delle 
dotazioni di sicurezza regolamentari quali zattere di salvataggio, salvagenti anulari con cime, cinture di sicurezza, fuochi a mano, razzi 
a paracadute, dispositivo per segnalazioni acustiche, cassetta di pronto soccorso conforme alle prescrizioni deel D. M. 24/12/1986, 
estintori omologati e quant'altro previsto nelle disposizioni della competente Autorità Marittima in conformità ai regolamenti del 
Registro Italiano Navale. 
Il pontone, qualora non sia semovente, sarà a loro volta movimentato al traino di un rimorchiatore regolarmente in classifica R.I.Na. ed 
autorizzato alla Navigazione Nazionale Litoranea. Questo mezzo svolgerà anche servizio di assistenza al mezzo principale, potendo 
anche utilizzare i canali di trasmissione radio VHF marini per le comunicazioni del caso. I mezzi sono dotati di acqua potabile; sul 
pontone sono installati servizi igienici e spogliatoi per il personale. 
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Annegamento durante lavori subacquei. 
Il personale adibito ad effettuare operazioni subacquee deve osservare, al fine di evitare l'insorgere di situazioni di rischio che, 
considerato l'elemento in cui si svolgono, possono dar luogo a infortuni molto gravi, rigorose disposizioni di sicurezza. 
Pertanto detto personale deve essere in possesso di requisiti d'idonietà e di abilitazione che saranno preventiivamente controllati e 
verificati dal preposto al rispetto del presente piano. 
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Per evitare la caduta in mare del materiale dalla benna o pinza bisogna prestare molta attenzione al sollevamento del pietrame e 
degli scogli ed alla successiva posa. Occorre assicurarsi che l'aggancio risulti sicuro, la presa deve essere tale da non consentire il 
rilascio dei materiali. 

4)� &'""���69���'@�
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore.�
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
�	$�����������	������������	��������	�������	$ 7	�"�
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.�
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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L'efficienza delle funi traenti deve essere mantenuta per tutto il programma lavorativo, come pure quella dell'impianto idraulico e 
dei tubi di adduzione dell'olio alla pinza, effettuando i controlli periodici previsti per legge e quelli consigliati dal costruttore dei 
condotti. 
Tenuto conto delle particolari condizioni climatiche, è bene che dette verifiche vengano esperite almeno una volta alla settimana. 
controllare i libretti di manutenzione.Per limitare le oscillazioni del carico durante il trasporto, la posa e la sistemazione bisognerà 
eseguire le manovre con cautela e procedere lentamente. 
Particolare attenzione sarà posta nell'attraversare la coperta qualora questa sia stata interessata da materiale litoide proveniente 
dal dragaggio e quindi particolarmente intriso d'acqua. Stante la scivolosità di dettto materiale, bisognerà lavare la coperta ed 
utilizzare stivali con suola antiscivolo. 

��'.���9�����.'�6"��'��
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di 
sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7)

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11)

in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare 
eventuali guasti. 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

stivali di sicurezza;   d) guanti;  e) otoprotettori; f) indumenti protettivi; g) giubba di salvataggio.
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Il pontone sarà affidato a personale munito delle prescritte autorizzazioni e regolarmente imbarcato, dovranno essere provvisti delle 
dotazioni di sicurezza regolamentari quali zattere di salvataggio, salvagenti anulari con cime, cinture di sicurezza, fuochi a mano, razzi 
a paracadute, dispositivo per segnalazioni acustiche, cassetta di pronto soccorso conforme alle prescrizioni deel D. M. 24/12/1986, 
estintori omologati e quant'altro previsto nelle disposizioni della competente Autorità Marittima in conformità ai regolamenti del 
Registro Italiano Navale. 
Il pontone, qualora non sia semovente, sarà a loro volta movimentato al traino di un rimorchiatore regolarmente in classifica R.I.Na. ed 
autorizzato alla Navigazione Nazionale Litoranea. Questo mezzo svolgerà anche servizio di assistenza al mezzo principale, potendo 
anche utilizzare i canali di trasmissione radio VHF marini per le comunicazioni del caso. I mezzi sono dotati di acqua potabile; sul 
pontone sono installati servizi igienici e spogliatoi per il personale.
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Annegamento durante lavori subacquei. 
Il personale adibito ad effettuare operazioni subacquee deve osservare, al fine di evitare l'insorgere di situazioni di rischio che, 
considerato l'elemento in cui si svolgono, possono dar luogo a infortuni molto gravi, rigorose disposizioni di sicurezza. 
Pertanto detto personale deve essere in possesso di requisiti d'idonietà e di abilitazione che saranno preventiivamente controllati e 
verificati dal preposto al rispetto del presente piano. 

,)� �� 6"�����%��'@�
Per evitare la caduta in mare del materiale dalla benna o pinza bisogna prestare molta attenzione al sollevamento del pietrame e 
degli scogli ed alla successiva posa. Occorre assicurarsi che l'aggancio risulti sicuro, la presa deve essere tale da non consentire il 
rilascio dei materiali. 

4)� &'""���69���'@�
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore.�
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 
dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.�
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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L'efficienza delle funi traenti deve essere mantenuta per tutto il programma lavorativo, come pure quella dell'impianto idraulico e 
dei tubi di adduzione dell'olio alla pinza, effettuando i controlli periodici previsti per legge e quelli consigliati dal costruttore dei 
condotti. 
Tenuto conto delle particolari condizioni climatiche, è bene che dette verifiche vengano esperite almeno una volta alla settimana. 
controllare i libretti di manutenzione.Per limitare le oscillazioni del carico durante il trasporto, la posa e la sistemazione bisognerà 
eseguire le manovre con cautela e procedere lentamente. 
Particolare attenzione sarà posta nell'attraversare la coperta qualora questa sia stata interessata da materiale litoide proveniente 
dal dragaggio e quindi particolarmente intriso d'acqua. Stante la scivolosità di dettto materiale, bisognerà lavare la coperta ed 
utilizzare stivali con suola antiscivolo. 

��'.���9�����.'�6"��'��
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di 
sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7)

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11)

in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare 
eventuali guasti. 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

stivali di sicurezza;   d) guanti;  e) otoprotettori; f) indumenti protettivi; g) giubba di salvataggio.
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Ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. 207/2010, il presente documento deve contenere anche i seguenti documenti: 
 - Analisi e valutazione dei rischi - [Art. 17, comma 2, lettera b), D.P.R. 207/2010]; 
 - Stima dei costi della sicurezza - [Art. 17, comma 2, lettera d), D.P.R. 207/2010]; 
Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza. 
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